
1992….Rivedo la scena come se fosse ieri. Una 
camera destinata agli ospiti che improvvisamente 
si trasforma in un ufficio tempestato da telefonate. 
L’inattesa necessità di parlare in pubblico sui 
media ed il conseguente imbarazzo, le pratiche 
amministrative da evadere e poi la prima 
collaboratrice. Subito dopo il primo piccolo 
ufficio, concessoci in comodato nell’edificio di 
proprietà in Via Vittor Pisani che è stata per molto 
tempo la nostra storica sede. É l’inizio vero e 
proprio dell’attività lavorativa con cinque famiglie 
segnalateci dalla Federazione Alzheimer 
destinatarie dell’assistenza domiciliare.

E poi non saprei… le immagini si sovrappongono, 
le famiglie divengono sempre più numerose, 
anche l’equipe di lavoro inizia a crescere e 
l’attività diviene sempre più strutturata. In seguito, 
con l’avvento della nuova coordinatrice, ora anche 
vicepresidente, inizia un periodo di crescita non 
solo quantitativa ma anche qualitativa. Ormai 
conosciamo bene le esigenze delle famiglie e quali 
sono le loro problematiche.

Urge spezzare la loro solitudine e cercare 
occasioni di aggregazione. Nasce così il nostro 
Alzheimer Cafè, esperienza indimenticabile da 
parte di tutti coloro che vi hanno partecipato. E poi 
a seguire le terapie psico sociali in particolare 
l’Arte Terapia nei musei più prestigiosi di Milano 
con la Fondazione Manuli scelta come partner da 
Banca Intesa per dar vita a questa iniziativa. La 
popolarità è al massimo e piovono anche numerosi 
premi dopo il primo: la Benemerenza Civica del 
Comune ricevuta nel 2004.

Con il passare del tempo cresce la fatica per 

guidare un’organizzazione sempre più complessa 
che implica anche elaborate pratiche 
burocratiche. Ed è con il presentarsi di alcuni 
problemi personali di salute e l’accentuarsi 
dell’incertezza del futuro in mancanza di qualcuno 
di famiglia che rappresentasse un mio valido 
sostituto, che iniziano le prime riflessioni su come 
organizzare il futuro della Fondazione Manuli. E il 
Covid fa il resto interrompendo tutte le attività di 
contatto in essere e aprendo un lungo periodo di 
silenzio e riflessione. Ma è con il fortunato 
incontro con la Cooperativa La Meridiana, artefice 
del Paese Ritrovato, il famoso villaggio Alzheimer 
di Monza, che le idee cominciano a prendere una 
forma concreta. In questa Cooperativa trovo lo 
stesso spirito genuino e l’entusiasmo della nostra 
Fondazione: apprezzo la dedizione del personale e 
di tutti coloro che vi lavorano, volontari compresi. 
Ed ecco nascere, di conseguenza, l’idea di creare 
una risorsa su un nuovo territorio, quello della 
Brianza a cui sono molto legata poichè mio padre 
iniziò lì la sua attività tanti anni orsono e lì vorrei 
far continuare nel tempo la memoria dei miei 
genitori. Lo scopo del  Fondo Dardanio e Zeffi 
Manuli, costituito nel 2022 presso la Fondazione di 
Comunità Monza e Brianza è e sarà proprio quello 
di sostenere finanziariamente importanti iniziative 
a favore dei malati di Alzheimer o anche di 
persone in età avanzata, volte a spezzare la 
solitudine e migliorare la loro qualità di vita.

L’attività della Fondazione Manuli, come molti di 
voi l’hanno conosciuta, si interromperà quindi a 
fine anno 2024 e, prima del congedo da Milano, ho 
espresso il desiderio di voler donare l’ esperienza 
della Fondazione a quegli enti che lo desiderano e 
con cui negli anni siamo stati in contatto poiché 
operano nell’area di Monza Brianza e anche qui a 
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Milano. Città operosa e accogliente che è stata la 
sede del nostro lavoro, sede di un ufficio 
dinamico composto da affezionate e valide 
collaboratrici che hanno, in questi trent’anni e 
più, aderito con entusiasmo al mio progetto. 
Colgo l'occasione per ringraziare i moltissimi 
volontari, i sostenitori ed i professionisti che ci 
hanno accompagnato e supportato con un 
continuo e prezioso scambio umano, sempre volto 
al sostegno di chi quotidianamente chiedeva 
aiuto…nessuno di noi potrà mai dimenticare il 
valore dell’esperienza umana maturata all’interno 
di questo percorso lavorativo.

Oggi sono felice di sapere che Fondazione 
Ravasi Garzanti a Milano e Fondazione Cassa di 
Risparmio di Tortona nello specifico, come altri 
enti con cui siamo entrati in contatto in passato, 

hanno in questi ultimi mesi programmato ed 
organizzato ulteriori interventi sempre più 
delineati a sostegno degli anziani e delle persone 
con decadimento cognitivo. Progettazione che 
vede la Fondazione Manuli partecipe con il 
contributo ed il modello della propria esperienza 
assistenziale.

Vorrei infine ringraziare di cuore tutti coloro 
che sono stati accanto a me e alla Fondazione 
Manuli permettendo la realizzazione di un 
progetto di grande importanza sociale sul 
territorio.

Cristina Manuli 
Presidente



Costituzione della Fondazione Manuli a sostegno delle attività caritative della 
Parrocchia di San Marco di Milano. L’iniziale attenzione rivolta agli emarginati 
gravi prende forma a seguito di una indagine voluta da Cristina Manuli, 
Presidente dell’Ente fin dalle origini. Si delinea così la mission principale: la 
malattia di Alzheimer e la scelta di dedicarsi ai nuclei familiari che hanno 
presso il proprio domicilio un malato di demenza con il fine di ritardare 

1992

Assistenza Domiciliare Gratuita. Il progetto sperimentale di Assistenza 
Domiciliare Gratuita si conferma di grande utilità ed iniziano a contarsi 
numerose ore di assistenza donate. La formazione dei Volontari dedicati 
all’assistenza, l’informazione sulla malattia e la sensibilizzazione rivolte al 
grande pubblico sono parte integrante del progetto assistenziale che prevede 
la collaborazione dei più noti esperti del settore. Fondazione Manuli Onlus 
diventa il punto di riferimento a Milano per l'aiuto concreto per l'Alzheimer 

1994

Intensive Care. Su un numero campione di famiglie si sperimenta un modello 
assistenziale che prevede l'assistenza al paziente, la formazione al care giver e 
il supporto psicologico ai componenti del nucleo familiare. Questo intervento 
ad ampio raggio, dedicato alle vittime dirette ed indirette della malattia, apre 
le porte per le iniziative assistenziali innovative che si svilupperanno negli 

2000

Counseling. L'esperienza del primo decennio spinge la Fondazione Manuli Onlus a 
offrire costantemente il nuovo servizio psicologico e di orientamento per le famiglie in cui è 
presente un paziente Alzheimer. Servizio che si af�anca stabilmente all’assistenza diretta al 
paziente.

2002

Benemerenza Civica del Comune di Milano – Il primo di 10 importanti onori�cenze 
ricevute per l’ operato svolto negli anni.2004

Alzheimer Cafè Milano. Il quotidiano confronto con il vissuto dei familiari di fronte 
alla gestione del paziente offre a Fondazione Manuli Onlus un nuovo spunto per dar vita con 
grande entusiasmo ad un innovativo servizio assistenziale che si concretizza con Alzheimer 
Cafè Milano, un modello assistenziale svolto in gruppo che prevede momenti dedicati al 
paziente ed al care giver con il supporto di esperti del settore e terapisti occupazionali. 
Comune di Milano e Istituto dei Ciechi, nel cuore della città diventano partner offrendo la 
sede per lo svolgimento dell’attività.

2007

Isola in città. L’attenzione al vissuto del nucleo familiare e la continua voglia 
di innovazione,  fanno sì che Fondazione Manuli  continui nel lavoro 
quotidiano volto al il miglioramento della qualità di vita della persona con 
Alzheimer. A fianco della cura farmacologica si può agire con attività 
stimolative e nasce quindi l'Isola in Città: un servizio rivolto a gruppi di 
pazienti, al fine di garantire anche la socializzazione e condotto da terapisti 
specializzati. Gli incontri di Danza Movimento Terapia, Arte Terapia, Pet 
Therapy, Food Therapy, Musico terapia e Favola del Benessere si susseguono 

2009 
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Covid fa il resto interrompendo tutte le attività di 
contatto in essere e aprendo un lungo periodo di 
silenzio e riflessione. Ma è con il fortunato 
incontro con la Cooperativa La Meridiana, artefice 
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delineati a sostegno degli anziani e delle persone 
con decadimento cognitivo. Progettazione che 
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Non è facile per noi dell'equipe esprimere in poche righe il sentimento che ci accompagna in questo momento di congedo. Certo è che lavorare in Fondazione è stato un privilegio poiché ci ha permesso di crescere ed arricchirci attraverso la vicinanza alle famiglie che in trentadue anni abbiamo assistito. Questa esperienza rimarrà dentro ognuno di noi ogni volta che penseremo allo splendido progetto che è stata la Fondazione Manuli. A tutte le persone che abbiamo incontrato vogliamo rivolgere un caro saluto.

Ornella, Katia, Lucia, Mirca, Elisabetta e Beatrice con  tutti i volontari che ci hanno affiancate
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“Fondazione Ravasi Garzanti, che da decenni opera 
a Milano per supportare le famiglie che si trovano a 
confrontarsi con l’Alzheimer, ha raccolto con 
entusiasmo il testimone di Fondazione Manuli e 
opererà affinchè non vada disperso uno 
straordinario patrimonio di professionalità e spirito 
di solidarietà.”

Felice Scalvini
 Direttore Fondazione Ravasi Garzanti

www.fondazioneravasi-garzanti.org

“L'incontro con la Fondazione Manuli è stato 
decisivo per lo sviluppo del progetto "A Casa con 
Voi" rivolto ai caregiver di persone con 
decadimento cognitivo. Trasmettendoci le 
competenze necessarie con grande generosità e 
affetto, ci avete mostrato la passione, l'importanza 
della perseveranza, dell'impegno e del rispetto verso 
le persone con le quali lavoreremo.”

Pier Luigi Rognoni
Presidente Fondazione 

Cassa di Risparmio di Tortona
www.fondazionecrtortona.it

“Generazione Senior è un progetto della 
Cooperativa la Meridiana di Monza rivolto a chi è 
in uscita dal mondo del lavoro. Beneficia della 
lungimiranza della Fondazione Manuli che ne ha 
saputo cogliere il valore e l’impatto 
socio-economico, a fronte del cambiamento 
demografico in corso, interpretando la necessità di 
investire in iniziative concrete per la longevity.”

Alessandra Crippa
Coordinatrice Progetto

www.generazionesenior.it


